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il Cittadino SPORT
PODISMO n IL 30ENNE DI SECUGNAGO CHE FREQUENTA UN DOTTORATO
NEL MICHIGAN HA VINTO STABILENDO IL RECORD DELLA MANIFESTAZIONE

L’altra America di Tortini,
signore della maratona
nei silenzi del Wisconsin

SPAZI INFINITI
Tre immagini
di Riccardo
Tortini
sulle strade
della maratona
del Wisconsin
e sul primo
gradino
del podio

HOUGHTON Dimenticate il frastuo-
no di voci, suoni e rumori della ma-
ratona di New York e delle grandi
corse statunitensi: l’America che
Riccardo Tortini sta vivendo di cor-
sa è immersa nel silenzio. Aceri,
betulle, abeti rossi, pioppi canadesi
come compagni di viaggio e la “vo-
ce” della natura dei boschi della
Upper Peninsula a dettare i ritmi: in
questo suggestivo scenario il
30enne atleta di Secugnago si sta
scoprendo protagonista del mondo
dei trail a stelle e strisce fino a vin-
cere la maratona della tappa nel
Wisconsin della North Face Endu-
rance Challenge e a preparare la
prossima gara del circuito da af-
frontare a San Francisco il prossimo
7 dicembre sulla distanza ancor più
impegnativa delle 50 miglia
(80,468 chilometri nel sistema me-
trico decimale).

SOLITARIO NEL GRAND CANYON
In mezzo i suggestivi scenari del
Grand Canyon, in una traversata
andata e ritorno in solitaria senza
risvolti agonistici ma densa di sug-
gestione e... sudore: 68 chilometri
complessivi per oltre 6000 metri di
dislivello (e 10 litri di acqua e be-
vande energetiche consumati nel-
l’avventura). Esperienze che Torti-
ni, ex calciatore di Seconda Catego-
ria convertitosi alla corsa di lunga
lenanel2006sulleormedimamma
e papà (Giuseppe è il presidente del
Gp Aurora Secugnago), si è trovato
a vivere collateralmente a un’im-
portante esperienza di studio. Dopo
essersi allenato per quattro stagioni
nel gruppo di coach Paolo Pagani a
Lodi (tra i compagni di fatiche c’era
pure Abdellah Haidane) con la ma-
glia della Fanfulla, l’atleta di Secu-

gnago nel gennaio 2011 ha fatto ar-
mi e bagagli per volare oltreoceano:
«Rimarrò qui almeno fino alla fine
del 2014 per terminare il dottorato
in geological engineering alla Mi-
chigan Technological University».
Negli Usa Tortini ha abbracciato
decisamente la causa della marato-
na (il suo primato sulla distanza è 2
ore 48’40”).

“LONTANO” DA NEW YORK
Se nell’immaginario collettivo il
simbolo della corsa su strada in
America è la Maratona di New
York, Riccardo ha invece preferito
la più vicina Chicago (corsa due
volte, nel 2011 e nel 2012) e soprat-
tutto allenamenti lontano dalla

strada. «Nella Upper Peninsula - il
suo racconto - al di fuori di poche
cittadine nemmeno troppo grandi
si trovano solo boschi, senza grandi
dislivelli altimetrici: la penisola co-
pre circa il 30 per cento della super-
ficie del Michigan ma è abitata da
solo il 3 per cento di tutto lo stato.
Gli inverni sono molto lunghi e ne-
vosi a causa del cosiddetto “lake ef-
fect” del lago Superiore, quindi è
meglio dedicarsi allo sci di fondo in
preparazione a un’estate di corsa».
In un ambiente così è nata l’idea di
dedicarsi ai trail, prove su lunga o
lunghissima distanza in scenari in-
contaminati. In Wisconsin Riccar-
do, nella gara sui 42,195 chilometri
che fungeva da “contorno” alla 50

miglia, ha sbaragliato la concorren-
za vincendo in 3 ore 02’21”, nuovo
primato della manifestazione: «Sa-
pevo fosse un trail veloce, ma... non
così veloce! Il dislivello complessi-
vo era di 980 metri».

OBIETTIVO 50 MIGLIA
Dopo aver gustato il “contorno”, a
Riccardo è ovviamente venuta vo-
glia di assaggiare il piatto principale
del circuito North Face, ovvero la
50 miglia. Una prova che Tortini sta
preparando con grande scrupolo
(«Metto assieme la distanza di gara
attraverso allenamenti molto lun-
ghi in giorni consecutivi: il primo
32-35 km a ritmo sostenuto, e il
giorno dopo 35-40 km a ritmo un 

po’ più lento. Dovrei poter chiudere
sotto le sette ore, ma essendo
l’esordio l’obiettivo principale resta
arrivare in fondo», sorride) e so-
prattutto in solitaria. Senza anno-
iarsi mai: «È molto appagante usci-
re ed esplorare nuove zone boschi-
ve ogni giorno. La varietà dei
percorsi rende la distanza spesso
più dura rispetto alla strada a livello
fisico, ma alleggerisce l’impegno
mentale e la fatica. E l’aspetto men-
tale in un’ultramaratona è spesso
più importante di avere gambe ve-
loci». Il fenomeno trail in Europa è
in rapidissima ascesa nel corso del-
le ultime stagioni e attira corridori
di qualsiasi età e livello tecnico.
Non senza polemiche: il “Tor des
Geants” (“Giro dei giganti”), mas-
sacrante prova valdostana sulle Al-
pi sulla distanza “monstre” di 330
chilometri, è stata infatti funestata
dalla morte di un atleta cinese, ca-
duto in un dirupo. L’esperienza del
fondistasecugnagheseècomunque
figlia di un altro genere di competi-
zioni: «Le gare trail alpine sono ge-
neralmente molto più lente delle
Usa a causa di dislivelli maggiori e
passaggi molto più tecnici. Si avvi-
cinano di più allo skyrunning che
alla strada, e per questo ritengo ci
voglia molta esperienza e cono-
scenza della montagna». Altri per-
corsi, altre caratteristiche tecniche,
ma forse (soprattutto) altri colori: e
all’azzurro del cielo Tortini preferi-
sce ora gli accesi colori del Grand
Canyon e il verde dei boschi del
“suo” Michigan.

«Al di fuori di due o tre
piccole città qui ci sono
solo boschi e correre
fuori strada è meno
faticoso mentalmente»

CESARE RIZZI

PALLAVOLO CSI

IL VIA NEL FINE SETTIMANA CON 46 PARTITE
E IL PIENO DI DERBY IN TUTTE LE CATEGORIE
n Alcune partite si sono già giocate, ma la "forza d'urto" del movimento
Csi lodigiano (con annessa Crema) si percepirà meglio nel week end. Tra sa-
bato e domenica saranno infatti ben 46 i match in calendario per la prima
giornata dei tornei delCentro sportivo italiano, pronti ad avviare così la pro-
pria marcia verso il consueto "V-day" di finale provinciale nella prossima pri-
mavera. Nell'Open femminile doppia sfida in provincia nel Girone A (quello
a trazione "cremasca"): domenica in calendario San Fereolo-Muzza e Zelo-Al-
pina. Nel Girone B previste invece (dopo Hully Gully Mulazzano-Vidardese
di stasera) Picchio Somaglia-San Rocco 2000, Orio Volley-Santo Stefano,
Fulgor Lodivecchio-Volley Casale e San Giorgio Corte Palasio-Real Qcm. Do-
menica via anche per le tre società lodigiane iscritte all'Open misto. L'Orato-
rio Livraga inizia in casa contro i Calabroni San Luigi, mentre Laudense e
Sant'Alberto affrontano rispettivamente Izano e Master Volley Soncino.
Nella Top Junior (categoria nella passata stagione "consorziata" con l'Under
18 Fipav e quest'anno per pochi intimi: solo 5 squadre iscritte) fari puntati
su Laudense-Real Qcm. Stesso incrocio curiosamente in calendario pure sa-
bato tra le Allieve (Girone A); sempre sabato ma per il Girone B si inizia con
un derby bassaiolo: Codogno-Juventina. A proposito di derby, la Juniores nel-
la giornata inaugurale propone una "stracittadina" tra oratori lodigiani saba-
to alle 16: San Fereolo contro San Bernardo. Infine le più giovani: "scorpaccia-
ta" di gare per le Ragazze Under 14 sabato pomeriggio e ben 27 squadre lodi-
giane impegnate tra i due gironi di Ragazze Under 13 e Giovanissime. 

PALLAVOLO n LA SQUADRA SARÀ AI NASTRI DI PARTENZA DEL CAMPIONATO UNDER 18

La No Limits sbarca nei tornei Fipav
LODI No Limits atto secondo. Le at-
lete "speciali" del sodalizio lodigia-
no diretto da Alessandra Sanna e
Claudio Minervino saranno prota-
goniste anche in questa stagione di
un torneo ufficiale: un anno fa fu la
Top Junior Csi, in questa occasione
invece toccherà all'Under 18 Fipav.
Come nel 2012/2013 le lodigiane
giocheranno solo le partite in tra-
sferta: prima giornata in program-
ma già sabato alle ore 21 nella tana
del Riozzo.
In rampa di lancio anche i tornei di
Seconda e Terza Divisione e del-
l’Under 16. La Seconda si avvierà
venerdì sera con Spes Borghetto-
New Futursport San Giuliano e
Muzza-Frassati Castiglione. Dome-
nica invece in programma uno
stuzzicante derby tra il rinnovato
San Bernardo e il giovanissimo
Sant'Alberto. Via nel week end an-
che l'Under 16. La Terza invece sarà

aperta martedì prossimo ancora da
una sfida Ausiliatrice-Vizzolo.
Il torneo femminile di Prima Divi-
sione si preannuncia intanto av-
vincente, almeno scorgendo i risul-
tati della prima giornata. Sulla carta
le favorite possono essere conside-
rate Edera Turano e Volley Marudo:
nella prima giornata entrambe però

hanno dovuto soffrire. L'Edera ha
affrontato in trasferta i Casalcap-
puccini vincendo solo 15-7 al quin-
to set. Il Marudo ha invece ceduto
3-2 al ripescato Pantigliate al ter-
mine di un match intenso con par-
ziali da 21-25, 25-16, 25-23, 23-25
e 15-10. Il terzo incontro finito al
tie break è il successo del Vizzolo
in casa dell'Ausiliatrice. In testa al
torneo si trova così un terzetto. La
Vis Volley, ormai da oltre un lustro
nei piani alti della Prima Divisio-
ne, ha espugnato con pochi patemi
il campo dello Zelo (0-3). Atten-
zione anche al San Fereolo, che ha
battuto in casa per 3-0 il Codogno:
la stessa sfida solo sei mesi fa nei
play off era finita in cinque set.
Non c'è stato scampo infine per la
Junior Sant'Angelo, battuta in tre
set da un rampante Vivivolley Se-
cugnago.
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